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Entreranllo in vigore dal primo gennaio 2013 le nuoce condizioni imposte dalla Fornero 

Per un milione di professionisti 

scatta la riforma delle pensioni 


DI IGNAZIO MARINo 

Etàpensionabileche pun­
ta ad arrivare a 70 anni 
nel giro di pochi anni. 
E contributi soggettivi 

che salgano al 15%. Per circa 
un milione di professionisti, 
dunque, la previdenza cambia 
passo a partire dal 1 Ò gennaio 
2013. Due i fattori combinati 
che hanno portato anche per 
il comparto degli iscritti agli 
ordini, dopo quello dei la­
voratori dipendenti, ad 
una riforma delle pen­
sioni strutturale. Da 
un lato la necessità, da 
parte degli enti pen­
sionistici di categoria, 
di dover garantire una 
sosterùbilità dei conti a 
50 anni (come richiesto 
dalla legge 214/2011, 
riforma Monti-For­
nero). Dall'altro 
l'esigenza di 
adeguarsi al 
progressivo 
allungamen­
to dell'aspet­
tativa di 
vita che, 
inevita­
bilmente, 
finisce per 

incidere sui conti delle gestio­
ni previdenziali chiamate ad 
erogare gli assegni. 

I destinatari 
Avvocati, notai, consulenti 

del lavoro, architetti e inge­
gneri, veterinari, farmacisti, 
ragionieri, medici e odonto­

iatri, geometri. Sono queste 
le professioni per le quali dal 

2013, in certi casi 
(consulenti 

del lavoro, 
architetti e 
ingegnerD, 
debutterà 
anche un 
nuovo me­
todo di cal­
colo delle 
pensio­
ni. Le 

nuove condizioni riguardano, 
cioè, gli iscritti a quelle gestio­
ni previdenziali privatizzate 
nel 1994 (con il dlgs 509) nate 
con un sistema retributivo/red­
dituale in base al quale veni­
va riconosciuto a fine carriera 
un trattamento pensionistico 
sganciato dai reali versamenti 
contributivi di una vita. Una 
generosità messa in discus­
sione, in prima battuta, con 
la Finanziaria 2007 (articolo 
1, comma 763) e la relativa ri­
chiesta agli enti di garantire la 
solidità dei bilanci per 30 anni 
(prima erano 15). Con la legge 
214/2012 l'asticella è stata in­
nalzata a 50 anni, obbligando 
le Casse dei professionisti più 
vecchie ad approvare riforme 

ad hoc. 
Le rifonne 
È scaduto il 30 set­

tembre (termine proro­
gato dal 30 giugno 2012) 

il termine per l'invio ai 
ministeri vigilanti delle 
riforme per la sosteni­

bilità atte ad assicurare 
l'equilibrio finanziario 
nel lungo periodo dei 
sistemi previdenziali 
dei professionisti. Rifor­

me, fatta eccezione per i 
ragionieri che sono ancora in 
attesa, che hanno ricevuto a 
metà novembre il via libera 
ministeriale (si veda ItaliaOg­
gi del 1611112012)e sono state 
poi pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale. Ma quale sarebbero 
state le conseguenze per quegli 
enti non in grado di rispettare 
il dettato normativo? Due le di­
rette conseguenze. La prima: il 
passaggio, con decorrenza dal 
1" gennaio 2012, al metodo di 
calcolo contributivo. 

La seconda: un contributo di 
solidarietà, per gli anni 2012 
e 2013, a carico dei pensionati 
nella misura dell'l%. 
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Dai consulenti dellal'oro al: medici, ecco cosa cambia professione per professiolle 

Pensione più cara. E più lontana 

Pagina a cura 

DI IGNAZIO MAruNo 

Le riforme più incisive 
sono quelle che ri­
guardano consulenti 
del lavoro, architetti 

e ingegneri. Le rispettive 
casse (Enpacl e Inarcassa) 
hanno deciso infatti di pas­
sare al metodo contributivo 
e quindi di erogare, a decor­
rere dal primo gennaio e per 
le annualità successive, 
pensioni calibrate sui reali 
versamenti contributivi ef­
fettuati dagli iscritti. Il nuo­
vo sistema per i consulenti 
debutterà il lO gennaio con 
un contributo soggettivo ob­
bligatorio correlato al reddi­
to professionale, attraverso 
l'applicaziqne dell'aliquota 
del 12%. E prevista una 
misura minima e una mas­
sima di reddito, rivalutate 
annualmente, su cui calco­
lare il contributo soggettivo 
(per l'anno 2013 il reddito 
minimo è di € 17.000 = il 
contributo soggettivo è di € 
2.040 - il reddito massimo 
è di € 95.000 = il contribu­
to soggettivo è € 11.400). 
La contribuzione ordinaria 
sarà affiancata da una inte­
grativa (pagata dal cliente) 
ugualmente obbligatoria e 
determinata nella percen­
tuale del 4% sul volume 
d'affari Iva (contro l'attuale 
2%), ferma una misura mi­
nima. Il requisito di acces­
so anagrafico al pensiona­
mento per vecchiaia è stato 
elevato, gradualmente, a 70 
anni per uomini e donne e il 
requisito contributivo ridot­
to a 5 annualità. Passando 
agli architetti e agli inge­
gneri, dal lato della contri­
buzione, la logica è stata di 
non appesantire il prelievo 
contributivo, già aumenta­
to con la riforma 2008, ad 
esclusione degli «adegua­
menti» dei contributi mini­
mi soggettivi e integrativi 
(in linea con i più bassi 
delle altre Casse). L'aliquo­
ta del contributo soggettivo 
rimane invariata aI14,5% e 
viene applicata fino al tet­

to (previsto in aumento a 
120 mila euro nel 2013, con 
contestuale abolizione del 
3% sopra il tetto). Idem per 
quella integrativa (al 4%). 
Dal lato delle prestazioni, 
la pensione di vecchiaia, 
la pensione di anzianità e 
la pensione contributiva 
sono state sostituite dalla 
«pensione di vecchiaia uni­
ficata». I requisiti per l'or­
dinaria età pensionabile 
sono elevati gradualmente 
(da 65 a 66 anni e succes­
sivo adeguamento all'evo­
luzione della speranza di 
vita media, con contestua­
le aumento dell'anzianità 
minima da 30 a 35 anni); è 
prevista, tuttavia, una fles­
sibilità in uscita garantita 
dalla possibilità di anticipa­
re (da 63 anni) e posticipa­
re (a 70 anni) il pensiona­
mento (con l'importo della 
pensione funzione crescente 
dell'età di pensionamento). 
In linea con quanto dispo­
sto dal dI 201/2011, è stato 
introdotto, per un biennio, 
un contributo di solidarietà 
a carico dei pensionati (solo 
sulla quota di pensione re­
tributiva e con esclusione 
delle pensioni di inabilità, 
invalidità, indirette e di re­
versibilità). 

Chi resta al retributi­
vo 

Essendo l'obiettivo della 
riforma Monti Fornero quel­
lo di ottenere dalle Casse 
autonome dei professionisti 
una sostenibilità a 50 anni. 
i due enti di riferimento de­
gli avvocati e dei veterinari 
(Cassa forense ed Enpav) 
hanno preferito restare nel 
perimetro del metodo di 
calcolo (più generoso) re­
tributivo, seppur con forti 
correttivi. Dunque, per gli 
avvocati il calcolo della pen­
sione sarà fatto sulla base 
di tutti i redditi dichiarati 
nell'intera vita professiona­
le con aliquota di rendimen­
to unica, all'1,40%, adegua­
ta ogni tre anni alle mutate 
previsioni di sopravvivenza 
della categoria. Sul fronte 

del contributo soggettivo 
scatterà l'aumento al 14% 
dell'aliquota dal 2013, con 
ulteriori aumenti al 14,5% 
(dal 2017) e al 15% (dal 
2021). Confermato l'inte­
grativo al 4%. Il contributo 
di solidarietà del 7% a ca­
rico dei pensionati che pro­
seguono nell'esercizio della 
professione salirà al 7,25% 
dal 2017 e 7,50% dal 2021. 
Passando ai veterinari, dal 
2016 si considereranno cre­
scenti di un anno i redditi 
rilevanti per il calcolo del­
la media dei redditi ai fini 
pensionistici, fino ad ar­
rivare ai migliori 35 anni 
nel 2025. Al 2013, invece, 
è stata anticipata l'appli­
cazione dei coefficienti di 
neutralizzazione sulle pen­
sioni anticipate, previsti 
per l'anno 2017. 

A decorrere dall'anno 
2014, invece, sarà innalza­
ta a 62 anni l'età anagrafica 
minima per il pensionamen­
to di vecchiaia anticipato, 
in linea con il sistema pen­
sionistico generale e con 
l'allungamento dell'aspet­
tativa di vita. Incremento 
graduale di mezzo punto 
percentuale all'anno, della 

percentuale del contributo 
soggettivo fino al 22% che 
sarà raggiunto nell'anno 
2033. Il contributo integra­
tivo arriverà al 3% nell'an­
no 2027 e al 4% nell'anno 
2030. 

Chi rivede le aliquote 
Per notai e ragionieri le 

aliquote soggettive si fanno 
più salate. Nel primo caso, si 
è già passati nel 2012 dal 33 
al 40% sul repertorio. Men­
tre nel secondo caso l'ali­
quota soggettiva dovrebbe 
salire dall'8 al10% dal 2013 
fino al raggiungimento del 
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15% nel 2018. Il ministero, 
al contrario delle altre cas­
se, non ha ancora dato il 
via libera alla Cnpr perché 
quest'ultima ha presenta­
to la riforma con qualche 
giorno di ritardo. Passando 
ai requisiti per il pensiona­
mento, sempre per i ragio­
nieri, l'assegno di vecchiaia, 
a regime, si conseguirà con 
almeno 68 anni di età ed 
almeno 40 anni di effettiva 
contribuzione. 

I notai per andare in pen­
sione, invece, dovranno cu­
mulare 75 anni di età e 20 
anni dì contributi oppure 
67 anni di età e 30 di con­
tributi. Mix di interventi 
anche per i geometri. L'ali­
quota soggettiva passerà 
daU'l1,5% del 2013 al 15% 
nel 2017 . L'integrativa sali­
rà dal 4 al 5% a partire dal 
2015. L'età pensionabile 
salirà (6 mesi in più ogni 

anno dal 2014 al 2019) per 
arrivare a 70 anni. Passerà 
da 65 ai 67 anni l'accesso 
al trattamento di vecchiaia 
con calcolo misto (retributi­
vo/contributivo) 

Chi alza l'età pensio­
nabile 

Per medici e farmacisti 
la pensione. almeno per 
il momento. sarà solo una 
questione di età. Nel primo 
caso. per i suoi fondi mag­
giori l'ente di previdenza 
calcolerà le pensioni con il 
«metodo contributivo indi­
retto Enpam.. che considera 
quale periodo di riferimento 
per il comP4to l'intera vita 
lavorativa. E previsto l'in­
nalzamento dell'età per la 
pensione di vecchiaia da 65 
a 68 anni (dal 2018). Per i 
farmacisti i 68 anni scatte­
ranno già dal primo genna­
io. con successivo incremen­

to in relazione all'aumento 
dell'aspettativa di vita e 
innalzamento dei requisiti 
assicurativi della pensione 
di anzianità (di cui, peral­
tro, si prevede l'abrogazione 
nel 2016). 
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VETERINARI 

Aliquota sogget1iva al 22% dal 2027 (la precedente riforma l'aveva 
innalzato al 18%) e integrativa al 3% nel 2027 e al 4% nel 2030. 
Il computo della prestazione terrà progressivamente conto dì un 
numero di anni di redditi maggiore rispetto agli at1ualì 25 (sì arriverà 
a 30). Dal 2014, salirà a 62 anni l'età anagrafica minima necessaria 
per accedere al pensionamento anticipato, con almeno 35 anni 
d i contribuzione. 


